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Introduzione
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Il ruolo dell’università:

▪ Generatrice di conoscenza

▪ Ponte tra innovazione e comunità

▪ Capacità di produrre ricerca 

applicata

▪ Formare professionisti del settore e 

guidare il cambiamento culturale 

verso la sostenibilità

Il contesto geopolitico (crisi energetica, guerra 
in Ucraina) ha evidenziato la fragilità della 
dipendenza energetica esterna.

Transizione energetica è una delle grandi 
sfide globali, spinta da obiettivi climatici (es. 
Accordi di Parigi, Fit for 55).

Energia = leva per la competitività industriale, 
la sicurezza e il benessere sociale (povertà 
energetica).



La dimensione strategica dell’energia
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Costo Energia

Scelte 
strategiche

Riduzione 
Consumi

Miglioramento 
impatto 

ambientale

Miglioramento 
qualità dell’aria 

e della vita

Riduzione Costi

Riduzione 
povertà 

energetica

Economica Ambientale

Sociale

Modello 
centralizzato

Modello 
distribuito 
locale (FV, 

eolico, 
biogas, 

accumulo)

Transizione: 
economica -
ambientale -

sociale



Progetti e buone pratiche: il ruolo della rus

Obiettivo della Rete:
• diffusione della cultura e delle buone 

pratiche di sostenibilità, sia all’interno 
che all’esterno degli Atenei (a livello 
urbano, regionale, nazionale, 
internazionale),

• in modo da incrementare gli impatti 
positivi in termini ambientali, etici, 
sociali ed economici delle azioni poste 
in essere dagli aderenti alla Rete,

• così da contribuire al raggiungimento 
degli SDGs, e in modo da rafforzare la 
riconoscibilità e il valore 
dell’esperienza italiana a livello 
internazionale.
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Mappatura RUS 2023 – GdL energia
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0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90%

No

Sì (non registrato sul sito FIRE)*

Si (registrato sul sito FIRE)*

Nomina Energy Manager?

Piccoli Atenei fino a 10.000 iscritti

Mega Atenei oltre 40.000 iscritti

Medi Atenei da 10.000 a 20.000 iscritti

Grandi Atenei da 20.000 a 40.000 iscritti

24%

21%

16%

39%

Grandi Atenei da 20.000 a 40.000 iscritti

Medi Atenei da 10.000 a 20.000 iscritti

Mega Atenei oltre 40.000 iscritti

Piccoli Atenei fino a 10.000 iscritti

Sul totale il 40% non fa 

ancora la nomina dell’EM



FIRE: Rapporto sugli energy manager in Italia 2024
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Mappatura RUS 2023 – GdL Cambiamenti climatici
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0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

Mega Atenei oltre 40.000 iscritti Grandi Atenei da 20.000 a 40.000 iscritti Medi Atenei da 10.000 a 20.000 iscritti Piccoli Ateneifino a 10.000 iscritti

A tuo parere, qual è il livello di impegno del tuo Ateneo sul tema cambiamenti climatici (mitigazione e adattamento)?

Ottimo Buono Sufficiente Insufficiente Scarso Molto scarso



FOCUS?

Energy Manager - EGE

Competenze

Piani energetici – di 
mitigazione – di 
adattamento

Pianificazione

Condivisione buone 
pratiche attuabili anche 
nei piccoli Atenei –
Comuni - Enti

Supporto per 
la PA di piccole 

dimensioni
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Il legame tra università e territorio
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Diffusione Attraverso la RUS delle Buone Pratiche, condivisione 
competenze

Sinergie Coinvolgimento nelle politiche locali (piani energetici, piani 
urbani per la mobilità sostenibile, ecc.).

Supporto Supporto alla governance attraverso dati, competenze e 
scenari

Laboratori 
congiunti

Enti locali per monitoraggio dei consumi o implementazione 
di fonti rinnovabili (es. CER)



Ostacoli e opportunità
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Tempi lunghi della ricerca 
vs. tempi brevi della politica/ 
amministrazione. 

Mancanza di figure ponte
(es. energy manager 
territoriali). 

Scarso coordinamento tra 
università, imprese e PA.

PNRR (Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza): 
investimenti in ricerca, 
energia e sviluppo 
territoriale.              

Green Deal europeo. 

Crescente sensibilità 
pubblica verso i temi della 
sostenibilità.

CER

RUS: 

Sottoreti 

Regionali



il futuro
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Transizione 
condivisa

Rafforzare la 
"terza missione" 
dell’università

Oltre a didattica e 
ricerca, l’impatto sul 

territorio (sociale, 
ambientale, 
economico).

Costruzione di reti e 
alleanze con enti 
locali e imprese

Rete RUS Regionale

Cultura 
energetica 
condivisa

Coinvolgere studenti, 
cittadini e 

amministrazioni in 
percorsi formativi, 

workshop, living lab

Tavolo Tecnico 
Comunità 

Studentesca

Sviluppare strumenti 
didattici e digitali per 

la cittadinanza

Creazione di 
“hub energetici 

territoriali”

Presidi 
multidisciplinari con 

università, PA e 
imprese

Obiettivo: progettare 
soluzioni locali basate 

su dati e tecnologie 
sostenibili



conclusioni
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L’energia è un tema trasversale, tecnico e politico, che coinvolge tutti.

L’università può e deve essere protagonista della transizione energetica, non solo a 
livello nazionale ma soprattutto locale.

Le sinergie virtuose portano benefici durevoli per l’ambiente, l’economia e le comunità.

Investire nell’energia significa investire nel futuro. Università e territori insieme possono 
attivare il cambiamento

Cambio di paradigma: da efficientamento dei singoli presenti sul territorio alla collaborazione e 
comunione di enti, università e imprese per portare la transizione nel territorio
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